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„La spada miracolosa"
(Da «Permission de rigoler».) Il Colonnello Fiton si trova al

balcone di casa sua. In basso, nella piazza grande vanno e

vengono uomini e donne passeggiando nella luminosa sera
invernale.

A un certo punto la sua attenzione è attratta da una vi-
sione che lo mette sull'attenti: uno dei suoi ufficiali, il tenente
Romont, elegante e distinto, che cammina verso il centro della
piazza, non ha la spada, contrariamente a quelli che sono gli
ordini dati. Anzi, il giovane ufficiale sembra non preoccuparsi
della grave mancanza di disciplina: e si che passa sotto le
finestre del suo superiore.

II colonnello abbandona la sua primitiva attitudine di os-
servatore tranquillo; lo zelo giusto dell'ufficiale preoccupato
che gli ordini vengano eseguiti lo ha destato bruscamente dalla
piacevole contemplazione. Egli chiama: — Tenente!

L'ufficiale subalterno si gira prontamente, si mette in posi-
zione, saluta, risponde: — Sig. colonnello?

— Salite.
11 tenente Romont ubbidisce e intanto pensa tra sè : Idiota

che sono, devo proprio farmi pescare dal mio superiore. Addio
prossimo congedo!

II tenente ha salito le scale, entra nell'atrio dell'apparta-
mento del colonnello. Poichè non c'è nessuno a riceverlo,
un'idea gli balena, un'idea geniale. Ha visto appesa a un attac-
capanni dell'atrio la spada d'ordinanza del colonnello. In un
batter d'occhio se la pone al fianco. Poi si présenta.

— Tenente!
— Sig. colonnello! Ai vostri ordini.
— Perché non avete la spada?
Il tenente fa la faccia di persona sorpresa e si guarda abil-

mente il fianco sinistro, al quale pende la spada del colonnello.
— Sig. colonnello, ma
— Ah, ma, ma che c'è! Non ho visto giusto. Scusate, te-

nente, mi sono sbagliato. Potete andare
Il tenente se ne va e nell'uscire riappende al suo posto la

spada salvatrice.
Ma è appena arrivato in mezzo alla piazza, che si risente

chiamato dal colonnello: — Tenente!
—• Sig. colonnello?
— Risalite.
— Ahi, dice tra sè il tenente, stavolta la va maie.
Ma appena arrivato nell'atrio, ritrova la spada, e se la rial-

laccia filosoficamente.
— Tenente.
— Sig. colonnello?
— Dov'è la vostra spada?
— Sig. colonnello, io
E di nuovo l'ufficiale subalterno si guarda il fianco.
— Via di qui!
E il tenente per la seconda volta se ne va, dopo aver riap-

peso nell'atrio la spada del suo superiore. Il colonnello crede
d'essere in preda a una forma di allucinazione e si domanda
cosa gli sia capitato. Chiama sua moglie, che accorre preoc-
cupata. Tutt'e due si mettono al balcone e osservano. In basso,
passa il tenente che s'allontana nella piazza:

Were AempZer, enZusZasZa deZZa monZagna, sZ è com-
praZo una pZccozza. Von Za moZZa mai, nemmeno da-
ranZe ZZ sonno/ ZDZsegno deZ car. GaZZZ OrZando.)

— Vedi, Onorina, quell'ufficiale?
— Certo, è il tenente Romont, mi pare anzi che non manchi

di sorridere e nostra figlia quando lo incontriamo per strada-
— Non vedi se ha qualcosa di particolare?
— No, a dire il vero, non vedo niente di particolare. 0*

piuttosto, si, perché non ha la spada?
E il colonnello, con voce angosciata: — Ti sbagli, cara,

ce l'ha!

COS£ C//£ CAP/TAVAVO E/VA VOLTA. — QueZZo
Zà è ZZ soZe o Za Zana?

—- Von so dZrZeZo sono da due gZornZ ancZz'Zo
Zn r/uesZo scZZore/... (VZgneZZa deZ Zuc. PepZ.)
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OrZzzonZaZZ:
1. Fallimento, specie quand'è bancario. — Recipiente. 2-

Poeta sommo. 3. Dubita. — Equivale a e, in latino. 4. Profita
ebraico e nome che taluni dànno anche oggi ai loro figli.
Sta vicino alla casa. 5. Paese dell'Asia. — Agire. 6. Nega. "
Essi. 7. Lo portano i soldati. 8. Lo portano i frati. — Azione
del preparare il terreno alla semina.

VerZZcaZZ:

a. In Mesolcina. — Nome femminile. b. Non dolce. c. Pr®'
posizione articolata. —- A noi. d. Il disordine assoluto. — Sa;
luto. e. Numero. — Animale che vive nelle regioni polar'*
f. Pronome. — Métallo prezioso. g. Liquido leggero che si va'
porizza facilmente. h. Misura di peso. — Associazione radio-
fonica estera.
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